
Statuto dell'Associazionc 
"ViaggiAMO Green" 

ART. I - Denominazione, sede e durata 
I. E costituita nel rispetto del D. Lgs. ||7/2017, del Codice civilec della normativa in materia l'Associazione 

non riconosciuta denominata "ViaggiA MO Green'" con sede legale ncl comune di Siracusa (SR). di seguito 
denominata "Associazione". 

2. La variazione della sede legale. all' interno dello stesso teritorio comunale. non comporta alcun obbligo di 
modifica del presente statuto. 

3. L'Associazione può stabilire sedi e sezioni secondarie per il perseguimento, in egual maniera, degli scopi 
Istitutiv1. L'Associazione può operare anche in ambito limitrofo, regionale. nazionale ed internazionale, 
potendo aderire a coordinamenti nazionali. europei ed internazionali. 4. La durata dell'Associazione è illimitata. 

ART. 2 - Utilizzo nella denominazione dell'acronimo "APS" o di "Associazione di Promozione Sociale" 
1. All'atto dell'iscrizione al Registro Unico Nazione del Terzo Settore (RUNTS) I'Associazione dovrà utilizzare 

obbligatoriamente l'indicazione di "ASsociazione di pronmozione sociale" o l'acronimo "APS" negli atti, nella 
corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico, Gli eventuali provvedimenti emanati dall'autorità 
competente, che determinano una variazione della denominazione sociale, non comportano una modifica 
statutaria, salvo comunicazione agli uffici competenti. A decorrere dall' iscrizione dell'Associazione nel 
Registro, quale APS. dunque, la denominazione sociale diventerà cosi "ViaggiAMO Green APS". 

ART. 3 - Oggetto, finalità e attività 
I. L'Associazione esercita in via esclusiva o principale una o pio attività di interesse generale per il 

perseguimento. senza scopo di lucro, di finalitå civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
2. L'ASSOciazione ha come finalità la promozione, la diffusione e lo sviluppo di forme di turismo green e 

sostenibile. ai fini della valorizzazione delle risorse naturali, culturali e ambientali. nonché alla 
sensibilizzazione della comunità locale e dei turisti verso la tutela dell'ambiente e lo sviluppo di pratiche 
ecologicamente responsabili. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, l'Associazione si propone di: 
" Promuovere forme di turismo che rispettino l'ambiente, il paesaggio e la biodiversità, incentivando 
I'adozione di pratiche sostenibili da parte di strutture ricettive, ristorative, di trasportoe simili. 
" Promuovere percorsi turistici a basso impatto ambientale, come il turismo escursionistico, cicloturistico, 
rurale e naturalistico, privilegiando modalità di viaggio che riducano le emissioni, lo spreco e promuovano la 
valorizzazione del patrimonio naturalistico. 
"Collaborare con enti pubblici, privati e organizzazioni locali e internazionali per la promozione di progetti di 

tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico e culturale. 

" Promuovere e realizzare attività di educazione ambientale per scuole, gruppie comunità locali, favorendo la 

consapevolezza verso pratiche quotidiane sostenibili e rispettose dell'ambiente. 
" Creare e gestire reti di collaborazione tra enti locali e operatori del turismo sostenibile per lo sviluppo di 

iniziative congiunte finalizzate a favorire il turismo etico e green. 
" Promuovere e supportare la realizzazione e fruizione di infrastrutture verdi e sostenibili che facilitino la 

fruizione del territorio nel rispetto dell'ambiente, come piste ciclabili, percorsi naturalistici, aree attrezzate ner 

escursioni, ecc. 

" Organizzare eventi, conferenze, corsi di formazione e workshop dedicati alla sensibilizzazione sui temi della 

sostenibilità ambientale, del turismo responsabile e dell'ecologia. 

" PromuOvere progetti di recupero e riqualificazione del patrimonio storico-culturale in chiave sostenibile 

integrando il turismo con la tutela delle tradizioni locali e la rigenerazione dei territori. 

" Sviluppare strumenti informatici accessibili, come app e piatlaforme digitali, dedicati alla pronozione di 

itinerari turistici green e sostenibili, facilitando l'accesso dei turisti a percorsi a basso impatto ambientale. 
informazioni su strutture eco-friendly e suggerimenti per esperienze turistiche rispettose dell'ambiente. 
. Pubblicare materiale informativo, didattico e divulgativo sui temi del turismo sostenibile e reen, anche 

attraverso la creazionc di contenuti digitali e l'uso dei social media. 
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ART. 5- Diritti e doveri degli associati 
L 
2. 

Tuttii soci hanno parità di diriti e doveri. 
l soci dell'Associazione hanno il diritto di: 
- eleggere gli organi sociali e di essere elelti negli stessi: 

2 

-essere informati sulle attività dell'Associazione e controllarne l'andamcnto; frequentare i locali dell'Associazione: 
prendere ato dell' ordine del giorno delle assemblee nrendere visione del rendiconto economico-linanziariO. 

consultare i verbali; 
votare in ASSemblea, rappresentati dal Legale Rappresentante o da un soggetto delegato, con diritto ad un 

singolo voto, purché iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati. 3. Tutti i soci hanno il dovere di: 
rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno 

- svolgere la propria attività Tavore della comunitå e del bene comune in modo personale, spontaneo e 
gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietä: 

versare la quota associativa secondo l'importo annualmente stabilito. 

ART. 6- Organi sociali 
Sono organi dell'A ssociazione: 

Assemblea dei soci: 
-Consiglio Direttivo: 
Presidente: 
Organo di controllo (eventuale): 

- Organo di revisione (eventuale). 

ART. 7 - Assemblea 

1. L'Assemblea è I'organo sovrano dell'Associazione ed è composta da tutti i soci. L'Assemblea è presieduta 
dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente. 
L'Assemblea è convocata almeno una volta all'anno per l'approvazione del rendiconto annuale, dal 
Presidente dell'Associazioneo da chi ne fa le veci, mediante avviso affisso presso la sede sociale 0, se del 
caso, comunicato nelle forme idonee di legge. almeno I5 giorni prima di quello fissato per I'adunanza e 
contenente la data della riunione, I'orario, il luogo. I'ordine del giorno e l'eventuale data di seconda 
convocazione. Tale comunicazione, difatti, può avvenire in forma cartacea elo informatica, secondo modalità 
ritenute congrue e tali da assicurarne la piena conoscibilità agli associati. 

3. L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo dei soci o quando l'organo amministrativo 
ritiene necessario. 

4. È previsto I'intervento in Assemblea ordinaria e straordinaria anche mediante I'utilizzo mezzi di 
telecomunicazione o modalità elettroniche,. purché sia possibile verificare I'identità dell'associato che 
partecipa e vota. 

5. Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, conservato 
presso la sede dell'A ssociazione o comunque in luoghi e modalità tali da garantirne la libera accessibilità e 
visione ai soci. L'A Ssemblea può essere ordinaria o straordinaria. E straordinaria quella convocata per la 
modifica delo statuto e lo scioglimento del'Associazione. È ordinaria in tutti gli altri casi. 

ART. 8-Compiti dell'Assemblea 

I. Costituiscono competenze inderogabili dell'Assemblea: 
- nominare e revocare i componenti degli organi sociali: 

nominare e revocare, quando previsto, il soggeto incaricato della revisione legale dei conti: 

approvare il bilancio/rendiconto e, nei casi previsti, il bilancio sociale: 
- deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei 
loro confronti: 
- deliberare sull'esclusione degli associati; 
- deliberare sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto: 

approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari: 
-deliberare lo scioglimento, la trasforn1azione, la fusione o la seissione dell'Associazione: 
- deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge., dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 



ART. 9 - Assemblea ordinaria 
I. L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di annielio a degli associali aventi diritto di voto, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sla 

il numero degli associati presenti, in proprio o in delega, L'Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei 
presenti. 

2. Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri associati, conferendo delega scritta. 
Ciascun associato può essere portatore di un massimo 3 deleghe. 

3. E ammessa l'espressione del voto per corrispondenza o per via elettronica, purché sia possibile verificare I'identità dell'associato che partecipa e vota. 
4. Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto. 
5. L'assemblea ordinaria è convocata almeno una volta I'anno in via ordinaria per I'approvazione del bilancio di 

periodo.

ART. I0 - Assemblea straordinaria 
I: L'Assemblea straordinaria modifica lo statuto dell'Associazione con la presenza di almeno % degli associati e 

l voto favorevole della maggioranza dei presenti. L'Assemblea straordinaria delibera lo scioglimento e la 
liquidazione nonché la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno % degli associati. 
L'assemblea che delibera lo scioglimento nomina un liquidatore. 

ART. 11 -Consiglio Direttivo 

I: Consiglio Direttivo si occupa della gestione in senso lato dell'Associazione ed opera in attuazione delle 
volontà e degli indirizzi generali dell'assemblea, alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere 
revocato con motivazione. 

2. Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Diretivo tutto quanto non sia per legge o per statuto di 
pertinenza dell'Assemblea o di altri organi associativi. In particolare, tra gli altri, sono compiti di 
quest'organo: 
- eseguire le deliberazioni dell'assemblea; 

-formulare i programmi di attività associativa sulla base dele linee approvate dall'assemblea; 
-predisporre il bilancio di periodo e l'eventuale bilancio sociale nei casi e con le modalità previste al 
raggiungimento delle soglie di legge: 

predisporre tuti gli elementi utili all'assemblea per la previsione e la programmazione economica 
dell'esercizio: 
- deliberare I'ammissione e l'esclusione degli associati: 
- stipulare tutti gli atti e i contratti inerenti le attività associative: 
- curare la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà dell' Associazioni o ad essa affidati. 

3. II Consiglio Direttivo è formato da un numero di componenti che va da 3 a 7 componenti, eletti 
dall'assemblea tra gli associati, per la durata di anni 4, rieleggibili. 

4. II Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti. Le 
deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. II potere di rappresentanza attribuito agli 

amministratori è generale. 

ART. 12 - Presidente 

1. II Presidente rappresenta legalmente l'Associazione nei rapporti interni ed esterni e compie tutti gli atti che 
impegnano e rappresentano l'Associazione verso I'esterno. 

2. II Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti a maggioranza dei presenti. Il Presidente 
dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per 
eventuale revoca decisa dall'assemblea, con la maggioranza dei presenti. Almeno un mese prima della 
scadenza del mandato, il Presidente convoca l'assemblea per l'elezione del nuovo presidente e del Consiglio 
Direttivo. 

3. IL Presidente è incaricato dei rapporti con banche e uffici postali, ivi compresa la facoltà di aprire o estinguere 
conti correnti, firmare assegni, effettuare prelievi, girare assegni per l'incasso. 

4. Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge I'ordinaria amministrazione 
sulla base delle direttive di tali organi, riferendo al Consiglio Direttivo in merito all'attività compiuta. 

5. II Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impossibilitato 
nell'esercizio delle sue funzioni. 



ART. 13 - Tesorieree Segretario 
I. I Tesoriere e Il responsabile della gestione amministrntiva e inanziaria del'Associazione inerente esercli0 

finanziario e la tenuta dei libri contabili: cura la redazinne dei hilanci sulla base delle determinazioni assunte 
dal Consiglio Direttivo. 

2 || Segretario è il responsabile della redazione dei verbali dele sedule di Consiglio e di Assemblea, che 
trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitamente al libro soci. 

3. Le funzioni di Tesoriere possono esscre assolte anche dal Presidente elo dal Segretario. 

ART. 14 -Organi di controllo e di revisione legale dei conti 
I. L'Organo di controllo, monocratico o colleeiale è nominato nei casi nrevisti dall'art. 30 del D.Lgs. I|772017, 

tenuto conto delle norme civilistiche pertinenti in materia. 
2. L'Organo di revisione legale dei conti è nominato nei casi nrevisti dall'art. 31 del D.Lgs I 17/2017, tenuto 

conto delle norme civilistiche pertinenti in materia. 
ART. 15- Risorsee patrimonio 

1. patrimonio dell'Associazione è costituito da auote associative, contributi pubblici e privati, donazioni e 
lasciti testamentar1, rendite patrimoniali. proventi da attività diverse di cui all'art. 6 D.Lgs. |1772017. purche 
Consentite. Secondarie e strumentali, proventi da raccolta fondi ai sensi dell'art. 7 D.Lgs. I17/2017, rimborsi 
da convenzioni ai sensi dell'art. 56 comma I del D.Lgs. 117/2017 e da ogni altra entrata compatibile con le 
finalità dell'associazione e riconducibile alle disposizioni del D.Lgs.117/2017. 

2. Possono rientrare nel patrimonio dell'Associazione anche beni immobili, mobili registrati ed i beni mobili 
oggetto di acquisto. 

ART. 16 - Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio 
1. E fato divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 

capitale a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 
sociali anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo ai 

sensi dell"'art. 8 comma 2 del D.Lgs. | 17/2017, nonché vige l'obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo 
di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comungue denominate, per lo svolgimento dell'attività statutaria 
ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalitàciviche,solidaristiche e di utilità sociale. 

ART. 17- Bilancio 

1. I docurmenti di bilancio dell'Associazione. o del rendiconto di cassa, ove ne ricorrano i presupposti, sono 
annuali e decorrono dal primo gennaio di ogni anno o, in alternativa da altra data non coincidente con l'anno 
solare. Sono redatti ai sensi degli articoli 13 e 87 del D.Lgs. I17/2017e delle relative norme di attuazione. 

2. Il bilancio è predisposto dal Consiglio Direttivo e viene approvato dall'assemblea ordinaria entro 120 giorni 
dalla chiusura dell'esercizioo comunque nel termine idoneo a provvedere al deposito presso il RUNTS. 

3. Il bilancio sociale è redatto nei casi e modi previsti dall'art. 14 del D.Lgs. I17/2017. 

ART. 18 - Libri sociali 
1. L'Associazione deve tenere obbligatoriamente: 

a) il libro degli associati; 
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti anche i verbali 
se redatti per atto pubblico; 
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, dell'organo di controllo e di eventuali 
altri organi sociali. 

2. Gli associati hanno dirito di esaminare i libri sociali, anche nel caso in cui siano conservati presso 
professionistidi cui l'Associazionesi avvale, previa richiesta scritta di accesso indirizzata ed autorizzata al 

Consiglio Direttivo. 
3. Ove ricorrano le condizioni, I'Associazione è deve tenere anche il registro dei volontari. 

ART. 19 - Devoluzione del patrimonio 
I. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione imposta 

dalla legge, ad altri enti del Terzo setore, secondo quanto previsto dall'art. 9 del D.Lgs. I| 7/2017. 
2. In caso di iscrizione al RUNTS, è obbligatorio il parere dello steso ai fini dela devoluzione del patrimonio. 

Se l'ASSociazione è doata di personalità giuridica ed iscritta nel registro delle imprese può costituire uno o 
più patrinmoni destinati ad uno specifico affare, ai sensi e per gli effetti degli articoli 2447-bise seguenti del 
Codice civile. 
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